[image: image1.jpg]



[image: image2.jpg]



[image: image3.jpg]


[image: image4.jpg]



[image: image5.jpg]



[image: image6.jpg]


[image: image7.jpg]


PERCHE’


Ogni estate, lungo gli ottanta chilometri di costa della provincia di Savona, migliaia di pescatori subacquei o con canne  e attrezzi vari o raccoglitori con coltelli e fiocine, uccidono circa 12 milioni di esemplari di fauna marina minore (ricci, granchi, mitili, pesci, molluschi).
In molti mari tropicali è proibita ogni forma di prelievo ed i turisti accorrono per osservare gli animali, che si lasciano avvicinare senza paura.
ENPA Ti invita a:
NON PESCARE O RACCOGLIERE NULLA,

RISPETTARE OGNI FORMA DI VITA MARINA,

IMMERGERTI SOLO CON MASCHERA E BOCCAGLIO.
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INDAGINE STATISTICA SULLE ATTIVITA’ DI PRELIEVO ESTIVO DELLA FAUNA MARINA COSTIERA DELLA PROVINCIA DI SAVONA.

1) SCOPI, CRITERI E LIMITI DELLA RICERCA.

La ricerca è di tipo e a finalità “animalista”, nel senso che attribuisce ad ogni animale, di qualsiasi forma, dimensione, cosiddetta “utilità” per l’uomo e “simpatia”, lo stesso valore di essere vivente. Le diverse specie sono quindi state arbitrariamente suddivise in tre gruppi, sulla base, non tanto del tipo di pesca alla quale sono sottoposte, quanto sugli esemplari, anche se casualmente ed eccezionalmente catturati, rinvenuti nel “carniere” delle tre tipologie di pescatori.

1° GRUPPO, prevalentemente uccisi da pescatori subacquei:

CERNIE, DENTICI, CORVINE, GRONGHI, LECCE, MURENE, ORATE, SARAGHI, SPIGOL,E POLPI, ASTICI, ARAGOSTE.

2° GRUPPO, prevalentemente catturati da pescatori con canna a terra o su barca:

CEFALI, DONZELLE, ROMBI, SALPE, SEPPIE, LABRIDI, MORMORE, OCCHIATE, TRIGLIE.

3° GRUPPO, prevalentemente raccolti da persone a terra, lungo la spiaggia e gli scogli,  con fiocine, salai e trappole varie:

MITILI, DATTERI, ARSELLE, MURICI, GAMBERI, TRACINE, CALAMARI, PATELLE, PETTINI, GRANCHI, STELLE MARINE, RICCI, LUMACHE, MEDUSE. 

I campionamenti sono stati effettuati nell’arco di dieci stagioni (1998 - 2008), dalla metà di giugno alla metà di settembre,  per un totale di 280 sopralluoghi in 90 spiagge della provincia di Savona; in ogni uscita sono stati contati: le persone sulla spiaggia e la loro permanenza, il tempo impiegato ed il numero di coloro che effettuavano pesca subacquea, da terra o in barca con la canna o lungo la spiaggia e sugli scogli a raccogliere animali, il numero di animali marini catturati da ognuno.

I totali sono stati elaborati e trasformati in medie unitarie.

2) METODO  DI CALCOLO.

Degli 85 chilometri di costa della provincia di Savona, circa 60 sono costituiti da spiagge e scogliere in qualche modo utilizzate durante l’estate per la balneazione e la pesca. La presenza media giornaliera di persone lungo la costa nelle ore di maggiore utilizzo (comprese tra le 8 di mattina e le 20 di sera) è risultata di 40.000 unità, mediamente suddivise su tre “turni” di circa 4 ore l’uno, per un totale di120.000 utenti.

Ipotizzando almeno 80 giornate di bel tempo (ma i pescatori di solito pescano anche nelle giornate coperte) si ottengono 9.600.000 presenze a stagione. 

Coloro che, durante la sosta in spiaggia, praticavano la pesca subacquea o con la canna (o in barca) o la raccolta di animali, erano oltre il 15% del totale; ma si è assunto il 12% per evitare sovrastime. Il tempo medio dedicato a tale attività è stato mediamente di due ore, per cui il totale da considerare è di 9.600.000x0,12 = 1.152.000 battute totali di circa due ore l’una per l’intera stagione.

La suddivisione tra le varie tipologie di attività ha dato le seguenti medie:

PESCATORI SUBACQUEI:………………………………………………………….15%

PESCATORI CANNISTI: …………………………………………………………….35%

RACCOGLITORI:……………………………………………………………………..50%.

Sono stati pazientemente contati gli animali catturati, alla fine di ogni battuta, da ognuno degli appartenenti alle tre categorie; la media ottenuta è stata ulteriormente ridotta dell’80%, sempre per ridurre errori di sovrastima dovuti al campionamento limitato. Per ogni battuta di pesca sono così stati ottenuti le seguenti medie di animali uccisi:  

PESCATORI SUBACQUEI:……………………………………………….  3 esemplari.

PESCATORI CANNISTI: ………………………………………………….  5 esemplari.

RACCOGLITORI:…………………………………………………………..17 esemplari.

Il totale di animali pescati da ogni categoria, durante l’estate risulta quindi:

PESCATORI SUBACQUEI: 0,15x1.152.000x3 =…………………518.400 esemplari.

PESCATORI CANNISTI: 0,35x1.152.000x5 = ……….…………2.016.000 esemplari.

RACCOGLITORI: 0,5x1.152.000x17 =…………………..………9.792.000 esemplari.

Si può quindi assumere, arrotondando il numero delle vittime per comodità di esposizione:

PESCATORI SUBACQUEI:………..…………….…………..……500.000 esemplari.

PESCATORI CANNISTI:…………………………………..….…2.000.000 esemplari.

RACCOGLITORI:……………………..…….……………..…..…9.500.000 esemplari.

La stima ha valore e fondamento soltanto considerando i dati aggregati dei gruppi e non le singole specie, alcune delle quali sono, per il gruppo di pescatori a cui sono state (rinvenute e quindi) attribuite, assolutamente accidentali ed occasionali.

3) ANALISI, CRITICA E LIMITI DEI RISULTATI. 

I pescatori subacquei residenti ed attivi in provincia sono almeno 2.000; ad essi si aggiungono, d’estate, i numerosi turisti-subacquei provenienti da Piemonte, Lombardia e Valle d’Aosta, nonché i moltissimi stranieri (tedeschi, inglesi, etc.); il rapporto tra residenti e turisti in provincia di Savona, d’estate, oscilla tra 1:5 ed 1:8, per cui non è lontano dalla realtà assumere, per i sub, un rapporto 1:4, con circa 8.000 pescatori subacquei “turisti”. Il totale di 10.000 praticanti, a fronte dei 500.000 animali uccisi stimati porta a circa 50 animali catturati da ogni pescatore subacqueo nell’intera stagione estiva; tale valore appare quindi molto probabile e reale (e ben al di sotto dei 5 chilogrammi giornalieri di pesce a testa ammessi dalla Legge).

I pescatori cannisti di mare sono stimati in provincia di Savona dalla relativa organizzazione “sportiva” (FIPSAS)  circa 7.000; assumendo un rapporto conservativo di 1:2 tra cannisti savonesi e cannisti “turisti”, si ottiene un numero dei secondi di circa 14.000, per un totale di circa 20.000 praticanti durante la stagione estiva; il numero di animali catturati nell’arco della stagione risulterebbe quindi 2.000.000:20.000 = 100 esemplari a pescatore, valore che appare reale, se non addirittura basso e comunque non certo affetto da “frenesia animalista” nel colpevolizzare la categoria.

I raccoglitori infine non appartengono ad alcuna categoria censita od organizzata e  non è quindi possibile confrontare altrimenti il numero degli animali raccolti stimati.

 Poiché non si è a conoscenza di altre indagini effettuate in questo particolare settore, l’indagine vuole soltanto fornire una prima indicazione di larga massima di un fenomeno che l’ENPA ritiene poco noto e nascosto.







ENTE NAZIONALE PROTEZIONE ANIMALI (*) Via Cavour, 48 r - 17100 SAVONA - Tel. 019/824735 – Fax 019/802470


m@ilto: savona@enpa.org – web: www.enpa.sv.it





(*) L’unico “ente nazionale” privato, onlus e di volontari, che non ha mai ricevuto contributi dallo Stato.








